
◗ NUORO

Continuano a battere i pugni
sul tavolo gli amministratori lo-
cali, i sindacati, Confindustria
e le altre associazioni di catego-
ria del Nuorese che lunedì mat-
tina si sono incontrati in Pro-
vincia, su invito del presidente
Costantino Tidu, per protesta-
re ancora una volta contro la
Regione «colpevole di non
comprendere la profonda sof-
ferenza del territorio e delle im-
prese della Sardegna centrale»
e di «non mantenere gli impe-
gni presi in occasione della visi-
ta del presidente Pigliaru a di-
cembre».

Alla riunione hanno parteci-
pato anche i consiglieri regio-
nali Roberto Deriu ( Pd), Emi-
lio Usula (Rossomori) e Angela
Carta (Psd’Az). A loro è stato
chiesto un impegno diretto in
consiglio regionale affinché,
quando la finanzierà approde-
rà in aula, si impegnino per
«smuovere fondi nei confronti
di questo territorio in sofferen-
za».

«Per il Nuorese la finanziaria
2015 prevede solo tagli – ha
detto Roberto Bornioli, presi-
dente della Confindustria Sar-
degna centrale – Sono stati ri-
dotti i fondi per l’università e
per l’Ailun. In particolare, al
polo di formazione nuorese so-
no stati destinati appena 350
mila euro, la metà rispetto al
2014. Questo vuol dire condan-
nare l’istituto, che è un centro
di eccellenza del Nuorese, alla
chiusura». Nonostante le pro-
messe di Francesco Pigliaru,
quindi, il destino del Nuorese
sembra segnato. «Tante pro-
messe, poi basta guardare la fi-
nanziaria 2015 e ci si rende
conto che la Regione invece di
stanziare risorse per fronteg-
giare la crisi del nostro territo-
rio continua a prevedere ulte-
riori tagli», ha continuato Bor-

nioli. Per non parlare della tas-
sazione a carico delle imprese.
«Grazie a questa finanziaria ci
sarà un aumento dell’Irap. Di
conseguenza aumenteranno
le tasse per le imprese. Non mi
sembra un bel segnale», ha
commentato Bornioli.

Le undici associazioni di ca-
tegoria presenti al tavolo che
già nei giorni scorsi avevano

presentato un duro documen-
to di critica nei confronti della
Regione, hanno chiesto a gran
voce il rispetto degli impegni
presi dalla Giunta: «Abbiamo
presentato un piano di rilancio
per il Nuorese, insieme con la
Regione abbiamo individuato
cinque temi sui quali puntare
per lo sviluppo di questo terri-
torio. Ora aspettiamo la fase
operativa: bisogna decidere co-
sa fare, come e con quali sol-
di».

La Regione ha promesso che
incontrerà gli amministratori,
gli imprenditori e i sindacati
nuoresi lunedì prossimo: « Ma
ancora non sappiamo né il luo-
go né l’ora». Intanto, per prepa-
rarsi all’appuntamento, Co-
stantino Tidu ha fissato per do-
mani mattina un nuovo incon-
tro in Provincia. (g.z.)

di Pietro Rudellat
◗ NUORO

Prosegue la stagione di prosa
2015 al Teatro Eliseo di Nuoro,
nell’ambito dell’edizione nu-
mero 35 del Circuito Teatrale
Regionale Sardo, organizzato
dal Cedac con il sostegno del
Comune di Nuoro e con il con-
tributo degli sponsor privati
quali Casa Rosas, Cofely e Vigi-
lanza La Nuorese. In program-
ma, domani sera, alle ore
20.30, “Doris e Irene parlano
da sole”.

Tratto da Talking Heads di
Alan Bennet si tratta di due
monologhi al femminile, ironi-
ci e insieme struggenti che rac-

contano la solitudine, le ansie
e le nevrosi delle protagoniste,
offrendo uno spaccato su un
universo brulicante di vita sot-
to una apparenza di serena
normalità.

Due atti unici, il primo “Una
donna di lettere” con Maria
Grazia Bodio per la regia di
Guido De Monticelli, il secon-
do “Un biscotto sotto il sofà”
nell’interpretazione di Lia Ca-
reddu diretta da Veronica Cru-
ciali.

Un dialogo a distanza fra
due donne che non si incontra-
no mai: ciascuna mostra il pro-
prio disagio e la propria perso-
nalità, con un personalissimo
punto di vista, paradossale ed

estremo, ma perfettamente lo-
gico e coerente. “Una donna
di lettere” è la storia di Doris,
miss Ruddock, che spia il mon-
do dalla sua finestra e lo inter-
preta a modo suo, manifestan-
do il proprio disappunto e la
sua indignazione in forma epi-
stolare, inviando una gran mo-
le di lettere di protesta, finché
non verrà affidata ai servizi so-
ciali e infine condannata per il
suo comportamento. E da re-
clusa scoprirà una nuova di-
mensione umana, ma conti-
nuerà comunque a dare sfogo
alla sua strana mania.

“Un biscotto sotto il sofà”
narra il progressivo rintanarsi
in se stessa di Irene, ormai an-

ziana, senza legami ed affetti,
con il mondo che rappresenta
l’ignoto, un luogo pericoloso e
per nulla invitante. Solo fra le
mura di casa si sente protetta e
al sicuro, circondata dai ricor-

di, reali o immaginari che sia-
no, ma l’angoscia per il futuro,
la consapevolezza della sua
fragilità la spingerà verso un
crinale pericoloso e, al con-
tempo, amaro.

«Basta con le parole, ora i fatti»
Sindaci e imprenditori sul piede di guerra: nella Finanziaria 2015 nessuna risorsa per il Nuorese
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L’ingresso del teatro Eliseo e a sinistra il pubblico in sala

Francesco Pigliaru e gli assessori regionali durante l’incontro con gli amministratori e i sindaci nuoresi del 17 dicembre scorso

‘‘
Roberto
Bornioli

La manovra
regionale 2015
penalizza le nostre zone:
invece di stanziare
risorse si prevedono
ulteriori tagli
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